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IL PIANO DI VALUTAZIONE UNITARIO 

La politica regionale unitaria, con la formulazione del Documento Unitario di Programmazione, che 

inquadra nello stesso contesto e nell’ambito di una strategia unitaria di sviluppo i vari programmi 

settoriali, (finanziati da risorse FESR, FSE, FEASR, FEP, FAS, ecc..), richiede che anche nella 

valutazione dell’efficacia delle azioni programmate sia previsto un approccio unitario. 

Da qui l’esigenza di costruire, in tale processo, un Piano di Valutazione unitario, che secondo 

quanto contenuto nella Delibera 166 di attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-

2013 Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate – definisca l’organizzazione della 

funzione e delle attività di valutazione, secondo i principi e le modalità espressi nel QSN (par. 

VI.2.3) e declinate per l’insieme della politica regionale unitaria.  

Sulla base degli indirizzi contenuti nei documenti sopra menzionati e delle linee guida definite dal 

Sistema Nazionale di Valutazione (SNV), l’Amministrazione regionale si è quindi dotata di un Piano 

Unitario di Valutazione per l’insieme della Politica Regionale Unitaria per il periodo 2007-2013, 

approvato con delibera della Giunta regionale n. 12/25 del 26 febbraio 2008 e presentato agli 

organismi incaricati dell’attività di Sorveglianza sulla programmazione. 

Per garantire l’efficienza nella gestione del processo di Valutazione, con il Piano Unitario, è stato 

individuato nel direttore del NVVIP -  Nucleo di Valutazione e verifica degli Investimenti Pubblici 

delle Regione Sardegna il Responsabile del Piano di Valutazione attribuendo a tale figura il 

compito di coordinamento delle attività valutativa per l’intera programmazione unitaria 2007-2013. 

Il Responsabile del Piano è affiancato da un Gruppo di Coordinamento che lo sostiene nelle sue 

funzioni. Esso è composto dai referenti dei singoli Programmi Operativi dei fondi strutturali (FESR, 

FSE), del FAS e del FEASR, dell’autorità Ambientale, delle Pari Opportunità e del NVVIP. Se 

ritenuto opportuno al Gruppo di Coordinamento potranno aggiungersi i responsabili delle politiche 

ordinarie, per garantire l’individuazione di tematiche di interesse comune nell’ambito della 

complessiva strategia di sviluppo della Regione. 

Inoltre, a coadiuvare il Responsabile del Piano nella fase attuativa è stato istituito lo Steering 

Group (SG). Esso si configura come un organo di alta consulenza a “geometria variabile” che viene 

di volta in volta composto dal NVVIP su indicazione di rose di esperti interni ed esterni 

all’amministrazione, selezionati sulla base di specifiche specializzazioni (metodologica o settoriale) 

e competenza pluriennale in relazione agli argomenti che lo SG è chiamato di volta in volta a 

trattare, oltre che da singoli stakeholder. Lo SG sarà sostenuto da una gestione tecnica, affidata al 

Nucleo di Valutazione e verifica degli Investimenti Pubblici delle Regione Sardegna che cura 

l’istruttoria delle sedute ed il regolare funzionamento sulla base di un regolamento da sottoporre 

all’approvazione del Responsabile del Piano di Valutazione.  

Nell’ambito dell’organizzazione del processo di valutazione prevista nel Piano di valutazione 

unitario, al NVVIP è attribuito un ruolo centrale nel sostenere ed affiancare Il processo di 
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condivisione delle esigenze conoscitive che provengono dall’interno e dall’esterno 

dell’amministrazione. Esso svolge, infatti, un ruolo attivo nel Gruppo di Coordinamento e istruisce 

le attività partenariali e di selezione degli oggetti di valutazione, propone inoltre temi e domande di 

valutazione contribuendo al processo di integrazione ed aggiornamento ciclico del Piano. Il ruolo 

del NVVIP prosegue in maniera altrettanto centrale nella fase di attuazione del Piano, partecipando 

alle singole valutazioni, ovvero entrando a far parte dello SG, o assicurandone la gestione tecnica, 

oppure conducendo direttamente la valutazione. Esso inoltre relazionerà, con cadenza annuale, 

sull’attuazione del Piano e sugli esiti delle valutazioni nelle sedi di sorveglianza dei programmi della 

Politica regionale Unitaria. 

L’individuazione degli argomenti da sottoporre a valutazione di valutazione, l’aggiornamento e 

l’integrazione del Piano avvengono in un contesto di condivisione col Partenariato  sociale ed 

economico. Essi esprimono le esigenze conoscitive non del singolo strumento di attuazione (es. 

PO FESR) ma della politica regionale unitaria. E’ prevista la costituzione di un tavolo per il 

partenariato socio-economico ed istituzionale che dovrà essere composto in maniera tale da 

rappresentare gli interessi esplicitamente riferibili al Documento Unitario di Programmazione. 

Il Piano di Valutazione Unitario costituisce un documento di riferimento per tutte le strutture 

regionali che sono coinvolte nel processo di gestione e attuazione della Politica Regionale Unitaria 

2007-2013. In quanto documento di riferimento, esso contiene:  

- le domande di valutazione per ciascuna attività valutativa; 

- le modalità per individuare le valutazioni da intraprendere per ogni fondo che concorre al 

finanziamento della Politica regionale Unitaria, per aree territoriali omogenee a prescindere 

dalla tipologia di fondo di investimento attivato in tale area; 

- i temi sui quali verranno sviluppate attività valutative (ex ante, in itinere ed ex post), incluse 

autovalutazioni, ed indica orientativamente se ciascuna attività sarà condotta internamente o 

esternamente; 

- l’assetto organizzativo, la tempistica, le risorse finanziarie ed umane necessarie per condurre 

le valutazioni e divulgarne i risultati nonché i meccanismi per salvaguardare qualità ed 

autonomia di giudizio dei processi valutativi; 

- i criteri attraverso i quali, sulla base di esigenze specifiche, lo stesso Piano possa essere 

aggiornato nel corso dell’attuazione della Programmazione Unitaria. 

La tavola 2 illustra per ciascuna tipologia di valutazione prevista, le finalità e le attività da 

sviluppare per la predisposizione dei vari rapporti valutativi. 
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Tav. 2 Tipologie di valutazione 

Tipologia di 
valutazione Descrizione delle attività da sviluppare 

- Globale 
È finalizzata a stimare l’impatto dell’intera politica Regionale Unitaria sullo sviluppo del 
sistema socio economico regionale. Le attività sono volte a cogliere le sinergie tra i 
diversi strumenti di programmazione in relazione ai risultati conseguiti. 

- Settoriale È orientata all’analisi dei risultati della politica unitaria in riferimento ai settori 
considerati prioritari nella strategia di sviluppo regionale. 

- Strategica 

È finalizzata ad esaminare l’evoluzione di un programma o di un gruppo di programmi 
rispetto alle priorità comunitarie e nazionali: implica lo sviluppo di attività valutative 
focalizzate sull’analisi dell’impatto macroeconomico del programma e sulla verifica 
della sussistenza dei criteri di rilevanza e consistenza della strategia del programma 
rispetto alla evoluzione del sistema socioeconomico regionale e al mutamento nelle 
policy a livello europeo, nazionale e regionale. 

- Operativa 

È finalizzata a sostenere la sorveglianza di un programma operativo ed è orientata a 
migliorare i livelli di efficienza del sistema di governance del programma, attraverso 
l’individuazione dei i punti di forza e di debolezza, delle procedure e modalità del 
sistema di gestione. Le attività sono rivolte, in particolare, a considerare la qualità e la 
pertinenza degli obiettivi quantificati, a studiare i dati relativi all’avanzamento fisico - 
finanziario e formulare, nel caso, raccomandazioni per migliorare i risultati del 
programma in esame, in termini di efficacia e di efficienza. 

- Tematica 

È orientata all’analisi dei risultati in riferimento a temi di particolare interesse 
nell’ambito della strategia di sviluppo regionale: l’analisi valutativa è tesa alla verifica 
degli impatti indotti dai programmi implementati e dei risultati sui beneficiari delle 
operazioni in relazione alle priorità dei Programmi o a temi di interesse specifico. 

È utile precisare che per avviare le ricerche valutative inscritte nel PdV si è deciso come elemento 

vincolante l’esplicitazione di una chiara domanda valutativa, formulata sulla base di precise 

esigenze conoscitive. La modalità di formulazione ed il contenuto di tali domande rappresentano, 

quindi, elementi centrali dell’intero processo attivato.  

Il processo per l’individuazione delle domande valutative è stato avviato nel mese di marzo 2008 

attraverso una serie di incontri bilaterali con i soggetti direttamente coinvolti nell’implementazione 

dei Programmi, ovvero le Autorità di Gestione dei fondi FESR, FSE e FEASR. Queste prime 

interazioni hanno avuto lo scopo di avviare una serie di riflessioni e approfondimenti utili 

all’individuazione di problemi ricorrenti, tematiche di particolare attualità, esigenze e domande di 

valutazione, con chi ha diretta responsabilità nell’attuazione dei programmi e quindi potrà 

avvantaggiarsi della conoscenza e delle raccomandazioni prodotte dalle ricerche valutative da 

intraprendersi. 
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Da questa prima serie di incontri sono emersi un insieme di problemi e tematiche valutative che 

hanno rappresentato l’incipit per la riunione di insediamento del Gruppo di Coordinamento (GdC) 

del PdV1, nella quale  sono stati discussi ed approvati i seguenti temi di valutazione: 

1) Sviluppo rurale : effetti congiunti delle politiche e programmi relativi alla promozione dello 

sviluppo rurale; effetti attribuibili al programma leader; 

2) Ricerca ed innovazione tecnologica : integrazione tra sistema della ricerca scientifico-

tecnologica e sistema imprenditoriale; bassa propensione delle imprese sarde ad investire in R&S; 

3) Sviluppo locale : interventi per lo sviluppo urbano; politiche per il recupero e la valorizzazione 

dei beni culturali in rapporto con lo sviluppo turistico; 

4) Occupazione : efficacia e validità di alcuni strumenti adottati per: l’imprenditorialità giovanile e 

femminile, l’auto-impiego, “il finalizzato aziendale”, i servizi per l’impiego, il Programma Master & 

Back. 

Successivamente, su richiesta pervenuta da parte del Direttore Generale della Direzione Generale 

della Pubblica Istruzione2 , si è aggiunto ai temi sopra elencati il seguente: 

Insuccesso scolastico  – Rapporto con il sistema trasporti, pendolarità scolastica. 

I suddetti temi di valutazione sono stati poi portati all’attenzione del  del Partenariato Istituzionale 

ed Economico e Sociale  Allargato, durante la riunione, appositamente convocata dal Direttore del 

Centro Regionale di Programmazione (CRP), tenutasi il 25 Giugno, durante la quale si è avviato il 

confronto, conclusosi con alcune integrazioni e con la condivisione delle proposte delle tematiche 

valutative su indicate. 

Il GdC così, sulla base del contenuto della proposta condivisa con il partenariato, ha costituito 

cinque GLT, uno per ciascun tema valutativo, con il mandato di specificare i temi emersi, sino ad 

arrivare alla definizione delle domande valutative. Ai lavori dei cinque GLT, riunitisi durante il mese 

di Luglio, hanno preso parte complessivamente una quarantina di persone, registrando una quasi 
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completa partecipazione dei rappresentanti dei soggetti istituzionali coinvolti, compresi differenti 

componenti del partenariato istituzionale, economico e sociale, così da rendere effettivo il proprio 

coinvolgimento nella individuazione e specificazione delle differenti esigenze conoscitive. 

Da questo lungo, ma importante processo di definizione, sono scaturite le domande di 
valutazione sui cinque temi approvati dal Gruppo di Coordinamento, che sono state poste 
a base delle ricerche valutative che il Nucleo di Valutazione sta conducendo dall’autunno 
del 2008 sino ad oggi.  

Più precisamente, il Nucleo ha avviato due ricerche valutative relative una alle politiche 
attive del lavoro e più in particolare ai servizi per l’impiego e l’altra alle politiche per la 

ricerca e l'innovazione della regione Sardegna. 

Nel caso della ricerca sulle politiche attive del lavoro, la necessità di avviare una valutazione nasce  

dala constatazione che l’amministrazione regionale ha investito negli ultimi anni ingenti risorse, 

soprattutto attraverso l’utilizzo dei fondi strutturali, nell’organizzazione ed implementazione dei 

servizi per l’impiego, successivamente divenuti Centri Servizi per il Lavoro, e la rilevanza di tale 

tema è confermata dagli ulteriori stanziamenti programmati – circa 33 M€ nell’Asse II del POR FSE 

2007-13, Ob. Spec. d-, che rafforzano gli interventi precedenti avviati. La ricerca si propone, data 

l’importanza dell’argomento, di fornire elementi utili al policy maker, sia in termini di governance dei 

Centri che rispetto all’efficacia dei servizi offerti, per orientare una programmazione più efficace ed 

efficiente delle risorse a disposizione. 

Le domande valutative, individuate e condivise a conclusione dell’iter prima descritto, sono: 

1) I servizi innovativi erogati dai CSL (incontro tra domanda e offerta di lavoro, orientamento, 

autoimpiego, inserimento disabili) hanno fatto realizzare significativi progressi nell’inserimento 

lavorativo (inteso in senso lato come occupazione e occupabilità degli utenti)? I servizi innovativi 

erogati dai CESIL (assistenza, orientamento, formazione, incontro tra domanda e offerta di lavoro) 

hanno raggiunto gli obiettivi del Complemento di Programmazione del POR ovvero in quale misura 

hanno favorito il rafforzamento dei canali di incontro tra domanda e offerta di lavoro, la diffusione 

della cultura dell’inclusione in connessione con la rete dei servizi per l’impiego e con la 

sperimentazione di linee di servizio per i cittadini immigrati? 

2) Quale formazione dovrebbe essere rivolta agli operatori dei CSL e dei CESIL, più idonea a 

soddisfare le esigenze degli utenti del servizio? 

3) E’ stata presa in considerazione l’ottica di genere nell’erogazione dei servizi per l’impiego? 

In caso di risposta positiva, secondo quali modalità? 

4) Esistono modalità di raccordo tra strutture pubbliche (anche al loro interno) e private allo 

scopo di ottimizzare l’incontro tra domanda e offerta nel mercato del lavoro? 
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5) Considerata la duplice funzione del SIL di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 

e di operare quale banca dati, il sistema risponde efficacemente alle esigenze effettive del mercato 

del lavoro (ad esempio le informazioni in esso contenute sono coerenti e attendibili)?  

 

Allo stato attuale, si è insediato lo steering group, si dispone del disegno della ricerca valutativa e 

si stanno predisponendo i vari questionari, di cui alcune prime indicazioni saranno disponibili a 

breve (soprattutto per quanto riguarda la fase dell’implementazione). Il completamento del progetto 

di ricerca valutativa prevede, come punto di approdo, la formulazione di una proposta di 

miglioramento del modello dei servizi per l’impiego e della sua attuazione. 

Per quanto riguarda la seconda ricerca l’esigenza della valutazione nasce dalla constatazione della 

posizione problematica della Sardegna, nel non esaltante quadro nazionale della ricerca e 

innovazione tecnologica. In Sardegna la spesa complessiva in ricerca e sviluppo raggiunge appena 

lo 0,65% del PIL regionale e solo una mima parte è ascrivibile ai privati.  La quasi totalità delle 

risorse è infatti di provenienza pubblica. La politica regionale in materia di RS&IT vede da oltre un 

ventennio l’amministrazione regionale della Sardegna impegnata ad investire risorse in tale ambito, 

tanto da risultare il più importante finanziatore della ricerca, caso unico in tutto il Mezzogiorno e 

probabilmente in Italia.  

A fronte di ingenti risorse investite, non vi sono dati relativi agli effetti prodotti dagli interventi 

realizzati. 

È con riferimento al contesto sopra descritto che il Gruppo di Coordinamento del Piano di 

Valutazione della Politica Regionale Unitaria ha individuato e specificato otto domande valutative 

attraverso le quali si intende comprendere come tali strategie e finalità si siano concretizzate sul 

territorio e quali effetti abbiano prodotto. 

Le domande valutative individuate sono di seguito elencate. 
1. Quali sono state le ricadute in termini di capacità di attrarre imprese esterne? 

2. Qual è stata la distribuzione delle imprese beneficiarie per settore e per tipologia? 

3. Qual è stata la destinazione effettiva delle risorse per tipologia di spesa? 

4. Quali sono stati i risultati prodotti dai progetti di ricerca ed innovazione tecnologica? 

5. Quali sono state le ricadute in termini economici e finanziari (ricavi derivanti dallo 
sfruttamento degli output prodotti, reddito prodotto, ecc.)? 

6. Quali sono state le ricadute in termini di efficienza? 

7. Quali sono stati gli effetti sulla creazione di nuove imprese e sui tassi di mortalità delle 
imprese sorte grazie a progetti di ricerca ed innovazione tecnologica cofinanziati con fondi 
pubblici? 

8. Esiste una domanda di innovazione da parte delle imprese sarde e che caratteristiche ha? 

Tali domande sono state approfondite dallo steering group e ciò ha consentito di impostare il 

disegno della ricerca valutativa, strutturandolo in tre ambiti: 
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1. La ricostruzione della politica regionale; 

2. La valutazione dei risultati conseguiti; 

3. Il grado di soddisfazione delle imprese beneficiarie di servizi e contributi in relazione alla 
domanda di innovazione. 

Obiettivo del primo ambito di analisi è la ricostruzione della politica regionale in tema di RS&IT, e 

dei relativi interventi, con particolare riferimento a obiettivi, strategia, articolazione, dimensione 

finanziaria complessiva e destinazione effettiva delle risorse nell’arco di tempo considerato (1994-

2006). 

Nel secondo ambito della ricerca si analizzano i risultati prodotti dalle politiche regionali, con 

particolare riferimento a quelli imputabili al funzionamento e all’operatività delle nuove 

Agenzie/strutture per RS&IT, create nel periodo in esame. Più in generale, verranno indagati gli 

effetti sia degli interventi che si sono sostanziati nell’offerta di servizi per la ricerca e l’innovazione, 

che di quelli di incentivazione finanziaria diretta alle imprese. 

Il terzo ambito mira a comprendere qual è la reale domanda di innovazione che proviene dal 

tessuto imprenditoriale della regione, se tale domanda sia stata soddisfatta in passato e come la si 

stia eventualmente soddisfacendo attualmente. 

Sono già disponibili i primi risultati della ricerca valutativa, con particolare riferimento al primo 

ambito di analisi. 

Si stanno avviando altre due ricerche valutative fra quelle approvate dal Comitato di Corrdinamento 

e precisamente: 

1. Una ricerca valutativa sullo sviluppo urbano; 

2. Una ricerca valutaiva sullo sviluppo rurale. 

Per quanto riguarda queste due ricerche sono in pubblicazione i bandi di evidenza pubblica per 

l’individuazione e la designazione dei componenti lo steering group.  

Per il mese di ottobre, il Nucleo di Valutazione, così come previsto dal Piano di Valutazione, 

organizzerà il primo esercizio di autovalutazione della programmazione unitaria 2007-2013, 

impegnando tutti i responsabili ed i referenti dei Piani Operativi in un’attività di analisi e 

rendicontazione dello stato di avanzamento dei programmi. 

 


